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le conseguenze dei verrbali del 2020 trasmessi dalle polizie locali dello spezzino alla regione

Violazioni nel periodo del Covid
In arrivo sanzioni fino a mille euro
Bar e negozi aperti fuori orario: multe e chiusure forzate. Nel mirino anche cittadini senza mascherina

la denuncia del curatore, antonio cosenza

Lerici, mostra dŽarte
nella galleria Padula
´» sparita unŽoperaª

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Era la terribile primavera del 
2020. L�epidemia sanitaria sta-
va esplodendo. Il consiglio dei 
ministri aveva disposto misu-
re urgenti di contenimento dei 
contagi, limitando le aperture 
degli esercizi commerciali. Su 
quella base, la Regione Liguria 
aveva fissato per le 15 la chiu-
sura dei punti vendita autoriz-
zati ad aprire, nelle domeni-
che e nelle giornate festive di 
aprile. 

Le varie polizie municipali 
del territorio spezzino, fatti i 
controlli, avevano trasmesso a 
Genova i verbali delle contesta-
zioni a carico dei commercian-
ti trovati aperti oltre l�orario. E 
ora stanno arrivando le ordi-
nanze di pagamento della san-
zione amministrativa, a carico 
di chi fu colto in fallo. Non so-
lo. A carico delle attivit‡ scatte-
r‡ anche la chiusura di cinque 
giorni.

In quei giorni, nella rete dei 
controlli erano finiti in tanti. 
La sanzione che la Regione sta 
applicando, a seconda dei ca-

si, va da un minimo di 400 a un 
massimo  di  mille  euro.  In  
quanto alla sanzione accesso-
ria, quella della chiusura, va 
da 5 a 30 giorni. » stata fissata 
in 800 euro, con 5 giorni di 
stop, la sanzione a carico di 
una media struttura di vendita 
in zona Piazzale Kennedy. Ne 
dovr‡ versare 400 il titolare di 
un negozio di vicinato in via 
dei Mille, sempre con chiusura 
di 5 giorni. Stesse condizioni 
per altri negozianti caduti nel-
la rete, come il gestore di un 
minimarket di viale Italia, una 
commerciante  di  via  XXIV  
Maggio ed un�altra di via Ric-
ciardi. I pi  ̆hanno detto di non 
essere a conoscenza dei divie-
ti. 

Si Ë salvato, ed Ë riuscito a 
farsi archiviare il verbale, un 
commerciante  di  viale  Aldo  
Ferrari, che ha trasmesso una 
memoria difensiva in cui ha al-
legato quanto era stato scritto 
dal Comune della Spezia sulla 
sua pagina istituzionale Face-
book. LÏ si faceva riferimento 
solo alle festivit‡ del 13 e del 
25 aprile, ma non a quelle in-

termedie come il 19. La scher-
mata, che ha indirizzato a Ge-
nova, lo ha messo al riparo. La 
Regione ha ritenuto di dover 
considerare ´scusabile l�erro-
re  sull�interpretazione  della  
leggeª. Niente sanzione, dun-
que. Non Ë andata altrettanto 
bene ad una commerciante di 
via Fiume, trovata aperta alle 
17.30. La donna ha sostenuto 

di trovarsi all�interno del nego-
zio ´non per vendere, ma per 
svolgere attivit‡ di pulizia e di 
sanificazioneª. 

La polizia locale perÚ ha tra-
smesso le annotazioni di servi-
zi, evidenziando che ´all�atto 
del controllo il locale risultava 
operativo e pronto alla vendi-
ta, con la saracinesca comple-
tamente sollevata e la  porta 

del negozio aperta, tanto che 
nelle more dell�intervento gli 
agenti  avevano  allontanato  
un potenziale cliente che si ac-
cingeva ad entrare per acqui-
stare  della  birraª.  Sanzione  
confermata, dunque, da 400 
euro. 

Niente scuse nemmeno per 
il cittadino trovato dalla poli-
zia locale di Vezzano Ligure in 

via Matteotti, tra l�ufficio po-
stale e la banca, sprovvisto del-
la mascherina protettiva. An-
che lui dovr‡ versare 400 eu-
ro. Era invece in via Fiume una 
donna senza mascherina. Fer-
mata, ha contestato di essere 
´una turista e di non essere a 
conoscenza dell�obbligo vigen-
te in citt‡ª. La sua memoria di-
fensiva, con annessa richiesta 
di  annullamento,  Ë  stata re-
spinta, in quanto ´l�ignoranza 
della fattispecie sanzionatoria 
non esclude la responsabilit‡ 
per il fatto sanzionatoª. Anche 
per lei, 400 euro. 

Archiviata,  al  contrario,  a  
Framura, la posizione di una 
donna di Genova, trovata nel-
la sua seconda casa spezzina. 
La signora ha contestato di es-
sere rimasta lÏ in quanto l�auto 
su cui viaggiava col marito si 
era rotta in autostrada, non es-
sendoci altri treni per tornare. 
»  stata  fatta  una  istruttoria  
presso Trenitalia, ed in effetti 
Ë emerso che dopo le 18.56 
non c�erano pi  ̆corse. 

Tutti i sanzionati dovranno 
aggiungere  al  pagamento  
9.50 euro di spese postali. Se 
non salderanno entro 30 gior-
ni dalla notifica delle ingiun-
zioni, scatter‡ la procedura di 
esecuzione forzata ai sensi di 
legge. Le chiusure decorreran-
no dalla scadenza del termine 
per  l�eventuale  opposizione.  
Chi non si  opporr‡,  ma non 
chiuder‡ nei 5 giorni previsti, 
rischia  le  sanzioni  previste  
dall�articolo 650 del codice pe-
nale  sull�inosservanza  dei  
provvedimenti  dell�autorit‡,  
arresto o ulteriore ammenda 
pecuniaria. �
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LERICI

Nessun testo di presentazione. 
Nessun pannello di accompa-
gnamento. Solo fili calati dalla 
volta della galleria, per reggere i 
quadri, e nessuna spiegazione 
sul tema della collettiva. In pi˘ 
casi, nemmeno il nome dell�au-
tore, la data, il titolo. Nulla. Per 
questa ragione, quando - il gior-
no stesso dell�inaugurazione - Ë 
sparita  una  delle  produzioni  
esposte o i pi  ̆hanno pensato ad 
un equivoco. Vale a dire che Ë 
del tutto probabile che qualcu-

no, passando, non abbia capito 
che si trattasse di un�opera, dal 
momento che mancavano pro-
prio gli elementi di identificazio-
ne. A sparire Ë stata ́ una scultu-
ra in legnoª, che era appoggiata 
per terra. 

Il curatore della mostra, Anto-
nio Cosenza, consigliere comu-
nale, ha subito censurato ́ l�epi-
sodio che ha macchiato la gior-
nataª e ha annunciato denunce 
per  chi  si  sia  ´impossessatoª  
dell�oggetto. ´Verificheremo il 
contenuto delle videocamere in-
torno alla galleria o ha annuncia-
to, a pi  ̆riprese o per cui devo da-
re un consiglio, da oggi saranno 
visionate tutte, l�autore del fur-
to riconsegni l�opera prima di ag-
gravare la sua posizioneª.

Si parla di una collettiva pen-
sata da Cosenza. Sei autori, in 
parte pittori, in parte fotografi, e 
un titolo, iArte nostraw. 

L�oggetto in legno che Ë anda-
to perso era dell�autore Doriano 

Delfini, purtroppo precocemen-
te mancato. Cosenza ha anche 
indicato gli orari della sparizio-
ne, o venerdÏ fra le 18 e le 21 o sa-
bato mattina. 

Alla Padula passano in tanti. 
C�Ë chi osserva che per usarla co-
me galleria d�arte servirebbe for-
se un progetto artistico. Posizio-
nare oggetti, pur di pregio, sen-
za renderli leggibili, non permet-
te di coglierne il significato ed il 
valore, come sarebbe doveroso, 
nei confronti degli autori e del 
pubblico, non necessariamente 
preparato. 

Una occasione persa,  tanto 
pi  ̆in un Comune che o come Le-
rici o ambisce ad un�immagine 
di qualit‡. In quanto a chi sar‡ 
denunciato, si tratter‡ di capire 
se si sia reso conto di compiere 
un furto. Non sarebbe il primo 
caso di equivoco, in tema di arte 
contemporanea. �

S.COGG.
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Tartarini, Cardelli e don Palei

Trovato poco distante dalla galleria di Biassa

Cervo  travolto  e ucciso
sulle  alture  della  Spezia
Indagini di polizia e Asl

IL CASO

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

U
n cervo adulto Ë sta-
to travolto e ucciso 
nella notte tra saba-
to e domenica sulla 

strada provinciale della Litora-
nea, non lontano dalla galleria 
di Biassa e dopo il ristorante 
iParadiso del Golfow . L�anima-

le, del peso di circa centocin-
quanta chili, Ë stato trovato in-
torno alle tre quasi al centro 
della carreggiata della strada 
provinciale da un automobili-
sta di passaggio che ha lancia-
to l�allarme al 112, il numero 
unico di emergenza. Sul posto 
Ë intervenuta una volante del-
la polizia di Stato che ha com-
piuto i primi accertamenti, spo-
stando la carcassa del povero 
animale sul ciglio della strada. 

» probabile che il cervo nel-
la corsa abbia tagliato la stra-
da all�automobilista che non 
ha fatto in tempo a schivarlo. 
L�uomo ha proseguito la corsa, 
senza fermarsi per soccorrere 
l�animale, in preda a un forte 
spavento.  »  toccato  all�equi-
paggio della volante della que-
stura avvertire i servizi veteri-
nari dell�Asl 5 che nelle ore suc-

cessive  sono  intervenuti  per  
una ricognizione esterna della 
carcassa. Toccher‡ al Comune 
della  Spezia  procedere  allo  
smaltimento, a meno che l�A-
zienda sanitaria  non ritenga 
opportuno trattenere l�anima-
le per un esame pi˘ completo. 
Indagini sono in corso per risa-
lire anche al conducente del 
veicolo che ha investito il cer-
vo, la cui morte sarebbe stata 
pressochÈ istantanea. Sicura-
mente la vettura, nell�impatto 
con il grosso animale selvati-
co, ha riportato danni. E non Ë 
escluso tuttavia che il condu-
cente della vettura si faccia vi-
vo nei prossimi giorni per la ri-
chiesta dell�eventuale risarci-
mento del danno all�ente pro-
prietario della strada che Ë la 
Provincia. �
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Un bar spezzino nel 2020: quando anche consumare un caffÈ era diventata unȅimpresa

LA SPEZIA

Nella guida del Gambero Ros-
so la sua osteria Ë definita vul-
canica. La sua mano esuberan-
te, la sua passione bruciante. 
In vent�anni, la chef Silvia Car-
delli ha dimostrato talento e ca-
rattere, ma anche una costan-
te  attenzione  ai  pi˘  fragili.  
Pranzi in carcere. Pasti prepa-
rati per i senzatetto. Men  ̆del-
le feste donati ai poveri, serviti 
con camerieri in livrea, e con 
Andrea  Ferrero,  consorte  e  
contitolare dell�Osteria  della  
Corte, quale sommelier. All�ar-
rivo dei migranti della Geo Ba-
rents, Silvia ha preparato 180 
porzioni di riso speziato, con 
pomodoro e pollo, consegnati 
alla Caritas insieme alla figlia 
Celeste. Il bel gesto le Ë valso 
unanime plauso. In una ́ gior-
nata bellissimaª, perÚ, Ë arriva-
ta anche qualche pesante voce 
fuori dal coro. Qualcuno ha 
scritto frasi deliranti, ´mi fate 
schifoª, ´il vostro Ë un oltrag-
gio al popolo italianoª, ́ regala-
te pasti a parassiti invasori in-
fetti, nemmeno buoni per i for-
niª. ́ Morite pure voiª.

Il fatto ha destato sconcerto 
e indignazione. Gabriella Tar-
tarini, gi‡ storica preside, pro-
tagonista di tanti eventi cultu-
rali, ha proposto una cena soli-
dale all�Osteria della Corte. E 
cosÏ Ë stato. Fra quanti si sono 
prenotati, per assaggiare il riso 
del migrante, un ospite d�ecce-
zione, don Luca Palei, diretto-

re della Caritas, realt‡ diocesa-
na con la quale Silvia collabora 
da tantissimi anni, anche pro-
prio aprendo la sua cucina a ra-
gazzi che vogliano imparare e 
riscattarsi dalle avversit‡ della 
vita. ́ Su una di quelle navi Ë ar-
rivata una parte del mio futu-
roª, spiega la chef, riferendosi 
a Kassim, uno dei giovani cui 
ha insegnato il mestiere, quel-
lo  vero,  partendo  proprio  
dall�amore per la cucina. Un le-
game forte e consolidato, quel-
lo con la solidariet‡. Tanto che 
proprio Caritas, a fine cena, ha 
scritto: ́ Sempre con noi, e noi 
sempre con teª. La polizia po-
stale indagher‡ su chi abbia 
scritto parole cosÏ violente. For-
se si  tratta di  qualcuno che 
nemmeno vive qui. Di certo 
non conosce Silvia, la sua Oste-
ria, e nemmeno il senso della 
generosit‡ e dell�accoglienza. 
E, per fortuna, Ë stato subito 
isolato dalla marea di  com-
menti affettuosi per la chef. �

S.COGG.
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dopo gli insulti social per il cibo donato ai migranti

Cena solidale allŽOsteria
per la chef Silvia Cardelli
Caritas: ́ Sempre con teª

Il cervo investito sulla Litoranea

Lȅopera di Doriano Delfini: sparita

16 LA SPEZIA LUNEDÃ 6 FEBBRAIO 2023
IL SECOLO XIX



LUNEDÌ 6 febbraio 2023 www.lanazione.it/la spezia

La Spezia
laspezia@lanazione.net Redazione: Piazza Caduti per la Libertà, 37 - 19124 La Spezia - Tel. 0187 75711

Pubblicità: SpeeD - Piazza Kennedy, 52 - 19124 La Spezia
 

spe.laspezia@speweb.it

OSIMHEN COLPISCE UNA TIFOSA CON UNA PALLONATA E VA IN CURVA A CONSOLARLA

QUESTO E’ IL CALCIOQUESTO E’ IL CALCIO
CHE CI PIACECHE CI PIACE
A pagina 3A pagina 3

Servizi di soccorso

Sull’elicottero
anche il Cnas
Attesa la nuova
base sarzanese
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Auto si ribalta, paura per una ragazza
Ha perso il controllo della sua utilitaria sulla strada dalla Pieve a San Venerio. Intervento dei vigili del fuoco
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Musei e biblioteche
Tanti appuntamenti
per i bambini
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SERVIZIO RIVENDITORI
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Q uattro ricoverati in
più ma nessuno in te-
rapia intensiva. Pur

con numeri ampiamente infe-
riori a quelli registrati fino a po-
chi mesi fa, il Covid continua a
farsi sentire sia in provincia
che nel resto della regione. So-
no 74 i nuovi positivi in Liguria
(22 nella provincia di Spezia) a
fronte di 1.147 tamponi esegui-
ti. Il dato di ieri porta il numero
delle persone positive in pro-
vincia a quota 671. Sono 7 nuo-
vi ricoveri in regione con 4 tera-
pie intensive. A Spezia invecei
nuovi ricoverati sono 4, che
portano il totale da 16 a 20. Di
questi, cone detto, nessuno è
in terapia intensiva. Il bolletti-
no Asl di ieri registra un nuovo
decesso in Liguria: il numero to-
tale delle vittime è 5.855 da ini-
zio pandemia, 702 in provincia
di Spezia.

La lotta al virus

Quattro ricoveri
Terapie intensive
restano vuote

A pagina 2

Lerici

Furto a poche ore dall’apertura
nella mostra in galleria Padura
Sparita una scultura di Delfini
Sassarini a pagina 2

Sarzana

Sos da Crociata
Nuova gara
per l’autoparco
Smog e rumori per i tir in sosta sulla Variante
L’obbiettivo è far usare un’area attrezzata

Pucci a pagina 6
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«Dall’inizio dell’anno sono arriva-
te nel nostro pronto soccorso già 
sei vittime di violenza sessuale. E 
il dato è sicuramente in aumento 
rispetto al passato, su questo non 
si può discutere. Ma al Galliera, co-
sì come in altri ospedali, visitiamo 
tutti i giorni persone che hanno 
subìto non solo violenze fisiche, 
ma anche psicologiche e persino 
economiche.  Compresi  soggetti  
fragili, anziani o disabili maltratta-
ti e trascurati. Se li mettiamo insie-
me, contiamo circa 400 ingressi 
all’anno. Vuol dire più di uno al 
giorno. Senza contare i casi som-
mersi, che possono essere quat-
tro volte di più».

Tutte le vittime di violenza ses-
suale dal giorno di Capodanno a 
oggi, la stragrande maggioranza 
nel centro storico,  sono passate 
dal pronto soccorso del Galliera 
diretto da Paolo Cremonesi. Per-
ché è allo stesso tempo l’ospedale 
di riferimento in città per questo 
tipo di reati, ma anche il più vici-
no ai vicoli. Quei caruggi teatro di 
cessioni e scambi di droga prima 
delle violenze. Dove le vittime si 
avventurano nei luoghi più appar-
tati e isolati a caccia di una dose, e 
si ritrovano completamente sotto-
messe al proprio spacciatore.

La polizia sabato ha fermato un 
pusher 34enne, nato in Senegal, 
per l’ultima e più brutale aggres-
sione nei confronti di una 28enne 
finita in rianimazione per la gravi-
tà delle emorragie interne. La don-
na però ha avuto il  coraggio di  
mettere la sua denuncia per iscrit-
to, anche grazie al supporto del 
personale del Galliera. «Facciamo 
parte di una rete coordinata dalla 

Prefettura, ma siamo l’unico ospe-
dale della regione con un servizio 
psicologico dalle 8 alle 18 dal lune-
dì al venerdì, al sabato dalle 8 alle 
14, con due professioniste dedica-
te. È vero che una buona parte di 
donne non denuncia, per paura 
del proprio aggressore, o perché 
si teme l’allontanamento dei figli, 
o ancora perché esiste una dipen-
denza  economica  dal  proprio  
aguzzino e non esiste un domici-
lio alternativo. Per questo ci ap-
poggiamo a case rifugio e a centri 
anti-violenza. Poi in linea genera-
le i nostri infermieri del triage e i 
nostri medici di pronto soccorso 
sono formati per notare casi so-
spetti. Penso a quelle donne che 
tornano spesso in pronto soccor-
so e tutte le volte imputano i loro 
infortuni a incidenti domestici. O 
sono maldestre, oppure sottendo-
no casi di violenza non dichiarati. 
Nel dubbio, le indirizziamo dalla 

psicologa».
Gli ultimi casi di cronaca, defini-

ti «gravi e preoccupanti» dal pro-
curatore capo di Genova Nicola 
Piacente, sono letti da Paolo Cre-
monesi da due prospettive. «Nei 
confronti degli aggressori non si 
può far altro che puntare sulla re-
pressione, parliamo di delinquen-
ti abituali. Ma qui le vittime sono 
persone fragili,  con problemi di  
tossicodipendenza. Bisogna valo-
rizzare e potenziare i SerD (Servi-
zi per le dipendenze, ndr) il cui la-
voro a Genova e in Liguria viene 
troppo spesso sottovalutato».

Ma il tema cruciale, per il prima-
rio del pronto soccorso del Gallie-

ra, riguarda tutta la società e non 
solo il mondo dello spaccio: «Mi ri-
faccio  alle  parole  che  al  vostro  
giornale ha pronunciato di recen-
te l’ex procuratore capo France-
sco Cozzi. Bisogna lavorare sulla 
prevenzione perché nella nostra 
società permane una cultura basa-
ta su una netta disparità di tratta-
mento non solo tra generi, ma an-
che nei confronti di tutte le fragili-
tà. Quindi prevenzione a scuola, 
lavorando  tanto  sulle  ragazze  
quanto sui ragazzi. Consapevolez-
za, educazione e rispetto delle di-
versità, cultura della consapevo-
lezza in età scolastica».

Secondo il primario «i docenti e 

gli educatori hanno un compito 
importantissimo, hanno la possi-
bilità di parlare di certi temi, ri-
proporre  continuamente  la  di-
scussione di certi problemi. E ri-
cordiamo sempre, soprattutto in 
tempi come questi in cui c’è un 
grande allarme sociale per quan-
to avvenuto nel centro storico di 
Genova, che la maggior parte del-
le violenze di genere avviene den-
tro le mura domestiche. Sono i ca-
si in cui per le vittime è più diffici-
le denunciare, e dove è più prezio-
so l’intervento delle nostre psico-
loghe e di tutto il personale sanita-
rio».

 
 

 

 

Paolo Cremonesi
primario del Dea
lancia l’allarme: 

“Dall’inizio dell’anno 
arrivate già sei vittime 
di stupri, buona parte 

dal Centro Storico”

Genova Cronaca

di Marco Lignana
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L’emergenza

Violenze sessuali e maltrattamenti
al Galliera più di un soccorso al giorno

L’ospedale 
di Carignano

è il riferimento
in città per questo 

tipo di reati
ma anche 

il più vicino ai vicoli
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